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Nuovo possente sciopero 
in corso nel porto di Genova 

Circa 60 navi bloccate - Commovente riunione dei portuali della « Compagnia » 
Ribadito il solenne impegno di condurre fino alla vittoria fa lotta per la libertà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 2 — La lotta del 
portimi! genoves i ò r ipresa 
i|ucst'oj!p,i, IO!» g iorno di lo t 
to, con un v i c o l o oci'ozltmnlt'. 
dopo la »'in tuie niiii i ifcstn/.io-
no dol Pr imo Mniiiilo, noi 
corso de l la anale. I 2000 eroici 
lavoratori del l lnmu I n d u 
strialo s o n o sf i la l i per le 
strado di Cìonova fatti «curio 
al prorompente e c o m m o s s o 
uffetto di mif'llnla e mlttllala 
di g e n o v e s i elio facevano ala 
al loro passatutto. 

D a ques ta mat t ina al lo II 
Il por lo ò paral izzato per un 
n u o v o Improvv i so sc iopero 
«Ici'll scaricatori del Hatno 
Commercia l i ' . 00 nav i ni tr<»-
vnno bloccate nel porto pra -
t l cnmento da d u e giorni; o l 
tre; s e t t emi la lavoratori sono 
fermi ma presenti ne l l e c a 
late e su l l e banchine . l«a n u o 
va mussicela az ione cos t i tu i 
sco una prima risposta al s i 
lenzio che armatori o Indu
striali cont inuano a m a n t e n e 
rci da o l irò unti s e t t i m a n a 
sul lo proposto del lavoratori 
che, per '.inanimo r iconosc i 
mento , a v r e b b e r o aperto In 

I braccianti di Irsina 
inviano 50 mila lire 
ai portuali di Genova 
MATFRA, 3. — Durante I 

fcntcKRlnmcnU «tei 1. Mag-
«lo i lavoratori «Il Imlua 
(Mn(crn) hanno raccolto n i 
Inviato al portuali «Il Ge
nova la wiitimi di li. 60.000, 
acrnntpitKttntn dui «rguentc 
tei ruminimi'. « Cnmrriv l a 
voro Crnovn - Itliinovtiniln 
Impegno contadini incrhlln-
nnll lottare tallente ARII 
diurni tiri noni diresti loro 
«Urliti r*1 illfrita diritto ni 
lavoro ci llhcrtA ilrmnrrntl-
rlir, invano llrp rlnqunn-
tnnilln portuali iti tinnivi». 
F.ln Gabriele. Mtgrcturlo C'n-
mrrn Lavoro Imlna ». 

strada ad tin'nqun e rnfllono-
Volo so luz ione de l la 1UIIJ»I e 
gravo vor lenza . 

C o n t e m p o r a n e n m e n t c nlla 
proc lamaz ione de l l o sc iopero 
a v e v a luojio una a s s e m b l e a 
stroordinorln o p lenar ia del 
lavoratori ri e 1 i t n m o In«lu-
strlale , dai ln qua lo ò s c a t u 
rita l ' inf lesslbl lo v o l o n t à di 
cont inunro e intens i f icare la 
lotta contro la « l ibera sco l 
ta » o per la l ibertà . D o p o 
103 plorili di lotta — ha de t to 
uno doiill onorai — n e s s u n o 
può i l ludersi di p iegarc i , c o n 
minacce o ricatti . Noi a b b i a 
m o il d o v e r e di a n d a r e avant i 
ne l la lotta non so l tanto per 
noi e per le nostre famlHlie, 
m a per l ' impenno che ' l imia
m o preso dinanzi a tutti i l a 
voratori italiani c h e s t a n n o 
guardandoci e che noi tradi 
r e m m o se a v e s s i m o so l tanto 
un is tante di e s i taz ione >. 

« In cpicsti tre Innubi mes i 
di sc iopero non t> r imas to più 
nul la In casa mia. N o n ho 
luce, /:ns, mi h a n n o portato 
via i mobi l i ; ho imne i inato 
tutto c iò c h e p o t e v o . T r e m e 
si senza sa lar io h a n n o s i g n i 
ficalo per la mia famig l ia 
sof ferenze e pr ivaz ioni che 
non p e n s a v o si potes sero uop-
portare. Kbbene , propr io per 
( inc i to lo i n t e n d o c h e la lot
ta sia cont inuata — ha det to 
un altro lavoratore ». 

Con crudezza , con un fred
do osarne de l la realtà , 1 l a v o 
ratori h a n n o c o m p i u t o un s e 
vero e s a m e «Iella s i tuaz ione . 
non r i s p a r m i a n d o cr i t i che e 
autocr i t iche , e la c o n c l u s i o n e 
unan ime , iti un c l i m a di e n 
tus iasmo e di c o n s a p e v o l e 
forza «N stata que l la di Inten-
•dflcmo in op.nl m o d o la lot 
ta, tanto più l'.ìt'.'itu q u a n t o 
più perv icace , os t inata , Irro-
sponMihllo, <:i e mani f e s ta ta 
in quest i u l t imi g iorni l ' in-
transiHenza «lei ifrossl a r m a 
tori » gross i Industrial i . 

In un pro fondo s i l e n z i o un 
operato ha le t to ad u n eorto 
m o m e n t o il n o m o de l c r u m i 
ri. una d e c i n a di opera i più 
deboli c h e h a n n o c e d u t o di 
fronte al r icat to de l l o fame . 
Verso cos toro , d iec i «ti d u o -
mila. «li opera i In sc iopero 
non h a n n o s o l l e v a t o r e c r i m i 
nazione a l c u n a , d e c i d e v a n o 
Invece di «volgere voruo essi 
opera «Il rh lnr l f l ea / lone . 

Lo s c i o p e r o In porto o lo 
p i a n d o a s s e m b l e o di q u e s t a 
matt ina h a n n o d a t o la m i s u r a 
del la forza de l portua l i che 
s tanno a v v i c i n a n d o s i ol q u a r 
to mese del la loro lotta 

Teleqrammi della L.N.C. 
e di Solidarietà democratica 

al Presidente Gronchi 
Il compiutilo Terracini, presi

dente del Gomitalo iui7loti<ik> di 
solidarietà d«>mocrntlrn ha In
viato ni nuovo Capo dello Stnto, 
Giovanni Gronchi, Il seguente 
teledramma: 

«QtieMii l.'itltu/lono rho dn 
utili unni iii-.iiti" prnci'i'.liliimcri-
te ci inan imente rttt.idlnl per-
^'•Hiiltl inolivi politico sociali 
rome «(•rtipaztone t«<rrr nclopi*r| 
n rovficio petizioni paco «limi-
Mone giornali manifestazioni di-
sorcup.-itl rcntl mezzo ntnmp.i 
rlvcndlcairliinn ca.ie p«i|>olo usur
pato ecc. ree, 

« Saluta Kiia elevazione man-
sima niaitUtratum corno sicuro 
auspicio rapida creazione Istitu
ti tubi preterita Cnrtn Costitu
itomi!)' et Interi» Instatinizlono 
OKIIÌ ambilo vita nazionale nuo
va legalità re;ml>bl!cana con a-
l>roK'i/li)no d'oKnl d"ti«rlorc pre. 
cedeiito superatilo legislazione 
et consuetudine - . 

Un tcli'Kramma ni nco prcst-
denie dcllu Hcpubbllca è stato 
Invilito anello dall'ufficio di pre
sidenza della T.eiia Nn/Ionnlo 
«Ielle Cooperative. Composta dn-

uil ou Ctuvetl, duU'on. (il tu In, 
dal i.en Ulovaiinl llardl, ci.it-
l'oii. Ciotti e da Spinelli. Ecco 
il testo del tck'Knmumi. 

- Ufficio Presidenza l»efln Na
zionale Cooperativo et Mutue 
memore scntlnientl espressi V<»-
wtra Kccullciizii teatro Quiri
no Itomi» ci'lvbrnzbxic cente
nario Cooperativa Kqtd Pionieri 
llochdalf l!l dicembre IUI1 salu
ta iisscrtorn Ideali cooperativi et 
mutualistici che as in ine supre
mi! «lire/Ione vita nnzlonale cer
to trovato In RIIII ft'«le Immutatn 
IncoriiKKlnmento sontcRtn» h o 
ueauuurando alta missione «• 

Tre fratelli uccisi 
da un ordlqnoj Pescara 
J'KSCAHA. 2. — Tre fra

toni ti a I IO o 1 14 anni reno 
stati di laniati o uccisi da l lo 
«coppio «H un OMÌIKIIO. tcsl-
duabi di nuot in , che esrl ave
vano Inavvert i tamente urtato 
raceoullendo leipia nel bosco 
di Cìuurdlaiexla, nel Molise 
l-e tre vit t imo sono G l u s c p 
|M«, Liberato o C a r m i n o Scri
no r i spet t ivamente di H . l'£ 
e 10 unni. 

I , \ RISOLUZIONI] APPROVATA O l i , COMITATO O l I t l / r i l l O IMJLLA C.tì . l .L. 
i 

La lotta dei lavoratori dovrà mutare radicalmente 
l'intollerabile situazione creatasi nelle fabbriche 
Resistere ad ogni sopruso padronale organizzando in forme diverse un vasto schieramento unitario - Rinnovare i metodi 
Par.pronunciare i lavoratori sulla costituzione delle Consulte fra le organizzazioni sindacali - I contratti di lavoro per 

Al termine del lavori del 
Comi ta to Diret t ivo de l la 
CCÌlU svol t i s i ne l la m u s a 
settlmiinti, e stata t ippiova-
ta una rlrtoIu/Joiio elio qui 
pubbl i ch iamo: 

I 

Il Comitato Dire t t ivo del-
la CU1I . — riunitosi nel 
Klornl 2(1-27-2» apri le 1053 
per e s a m i n a r e le condizioni 
de terminates i al l 'Interno del 
luoghi di Involo , dove II di
s p o t i s m o padronale v io la 
s i s t emat i camente le l iberta 
s indacati e I diritti d e m o 
cratici del lavoratovi — ha 
approvato a l l 'unanimità la 
relaziona del Secre tar lo U''-
no ta l e mi. Uluxeppn DI Vit
torio. 

Il Comi ta to Dire t t ivo ma
nifesta la profondo p i c o c c u -
pnzlone per In attuazione 
croutns! In numeroso azien
da e r ichiamo nll'nttoiizlono 
di tutto II popolo — per la 
« n i v e minaccia che i a p p i o -
»enta |M>r hi sorti I-IOUMI del
la d e m o c r a z i a i tal iana o per 
lo sv i luppo e c o n o m i c o e ci
v i le del Paesi' — hi pol i t ica 
«li (Ihcrl i i i i i in/ loi ic e «Il rap-
pros-iii;lla condotta dal pa

droni contro I divoratori. In 
baso a ques ta politica si ten
de ti condiz ionare hi possi
bil ità o il manten imento de l 
lavoro al la rinuncia del lo 
l ibarla e de l diritti ubo hi 
Cott l luz lo i io uarautl'ico a 
tutti 1 c i t tadini della Hc
pubbllca, In molti' az ienda 
si pretendo di luiwiujcttnro 
11 Involatore alla vo lontà 
dispot ica dol pial lone, me
d iante la minaccia dol li-
ceuztnmeuto . del declassa-
monto profess ionale , de l lo 
Iso lamento In ropuitl di pu
niz ione e di oittil Kcticia di 
nipprcitaulia c o n i l o chiun
que resista aftll mi l i t i l i n 
allo Imposizioni padronati. 

Lo ICKKI v igent i sul colto-
c n m e n l o vonùonn »|t.lvmntl-

ciunento vluhite (In] padroni 
inentro, per sottrarsi all'os-
forvnnza del contratti «Il 
lavoro e de l lo IOUKI social i 
e prev idenzia l i , e I*M- ron
derò p e r m a n e n t e In minac
ela del l i cenz iamento di 
rappresagl ia , von«»nu In
staurati rapporti di lavoro 
i l legali , corno I contratti fi 
t onn ine , «M appnltl e I su
bappalt i . 

l / o b l e t t l v o che si vuol 
Poi seguirò con (itioslo asso
lu t i smo padronale è di sot
toporro l lavoratovi ad uno 
s frut tamento rompi»' p iù 
posante e inumano , a ritmi 
di Involo s e m p r e più sii-
tiranti che m i n a n o la sa
luto e l u t a m m o rinteijrlta 
fisica dolio maos i ra i i / o . co
m e <S provato dairaumonttt 
d r a m m a t i c o «Ielle malat t i e 
profess ional i e «IOHÌ: Infor
tuni sul lavoro. In mol to 
fabbriche le tnrllTo del cot
timi non sono concordato 
m e d i a n t e nreordo tra le par
ti ma imposto dal la vo lon
tà un i la tera le del p a d i o n o . 

I Ktoiidl moiiopoli idl rl-
lliitnno di c o n c e d e t e una 
•III Khist.'i re tr ibuz ione al 
a v o m t o t l o, a l lo scopo (Il 

div iderl i o umil iar l i , riser
v a n o una parte di e s s a per 
la conco'islone di p i o m l 
illlToronzIoll. i(ratil)cho ari-
t lse lopero e «Il d i scr imina
z ione politica o s indacalo , 
\A* s t eme opero di ass i s ten
za sociale , che sjw'ttano (Il 
diritto al lavoratori , vonito-
no trasformate e presentato 
corno benevo le concess ion i . 

IL CONTRIBUTO DELLE DONNE ALLA CAMPAGNA CONTRO LA GUERRA ATOMICA 

l'cri/ono i prcparnlit/i pur l'nltn inabili 
la "(iiiH'iiala cliilln madri pur la pai:u„ 
Nel decimo annivenario della fine della guerra tara intensificata la raccolta delle firme tuli'appello di Vienna 

La portec lpnz lono o 11 c o n 
tr ibuto de l l e d o n n o a l lo c a m 
pagna at torno a l l ' A p p e l l o d i 
V ienna , ha a s s u n t o in q u e s t i 
g iorni un r i tmo p iù Intonso 
per la prcporoz lone . In coreo 
si p u ò diro di o « n l p r o v i n c i a 
d'Italia, de l la s o l e n n e c o l o -
braz lono dcll'O maKftlo, d e c i 
m o ann iversar io d e l l a f ino 
de l la sorontlo guerra m o n d i a 
le. Il Comi ta to n a z i o n a l e d e l 
la pace. oecoKllendo la p r o 
posta del l 'U.D.I . e d e l l o C o m -
mis.iloni f emmin i l i d e l l e o r 
ganizzazioni aderent i al M o 
v i m e n t o , ha d e d i c a t o le m a 
nifestaz ioni di nuol g i o r n o 
nlla « g iornata d e l l e m a d r i 
per la pace », per s o t t o l i n e a r e 
cosi il ruo lo i m p o r t a n t e d e l l e 
d o n n e ne l la lotta c o n t r o la 
preparaz ione ( l o l l a g u e r r a 
a tomica . D i a m o q u i di s e g u i 
to a l c u n e not iz ie , n e c e s s a r i a 
m e n t e s o m m a r i o , nul le i n i z i a 
t ive mol tep l i c i , imi c o m i z i . 1 
co l loqui , i c o n v e n n i c h e f a 
r a n n o dell'I) m a g g i o , graz io 
a l l 'apporto d e l l e d o n n o , u n a 
d e l l e g iornate c u l m i n a n t i per 
In raccol ta d e l l e a d e s i o n i in 
calco a l l 'Appe l lo di V i e n n a . 

A Bolo/pio , p r i m a d e l c o -

PARLANDO AL CONGRESSO NAZIONALE DELL' U. N. U. R. I. 

Parri esorta gli universitari 
a difendere Sa Costituzione 

Significativi accenni dell'oratore alle difficolti frapposte dagli Alleati 
alla lotta di Liberazione — Le fredde cerimonie indette dal governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GUADO. 2 — II fi' collare... o 
dell'unione uuiversiUui.i r.ip-
preseuUiiva it.ilinn.t «t^NI iti», 
si e ;it>er'.o al.ini.iiii-. :i Irle, ".e, 
l'im uii.i n.."ini:e.-.t.i/.:o;;e di .:I 
lo si£iiific.V.o n.or..ìe e i> >.i-
tico 

Nella s;«l;i del ciium.i -Al : . 
barelli -, ;iffollato iti m>i\...d 
dopo brevi p.troie «n y.-noto ii 
vo»le .n de'A^u'.i. co.i\» u.i'i d u 
d iwrf i ali nei d il ili.i, vi il |-;>;-
sidente dell ' ir»'-!;! \ i " o . i o 
Boni e d.u ii'.uKuiii.'o i{e;.t»;t 
cicli l niv» ;n'.a ui c u ' t . !•>'' 
Ambrosino. h:i prc ;o la pino 
l.i I-Vrruti.o r. .-ri per r;.i».' 
«i.ire ii X annl-.e.y.irj.-k ii> .1 • 
Liberazione 

I J . i p > : - • T • i •::•.• '••< ' - ' • • 
lutivi toir.piuti dr.Uc 
dirci.i'T<> . . ..r'..i ili 
r.c pe. .iwro.i; .rt- il 
dei ^lOViini rosi d i 
le nuovo vener.-iz.oni \ir 
idedi dell* Cu. :: ocr; •/. i e 
la liberta, i'nrrl i; 
neato il v.ilt).''' 'it-11 i 

lu.zc c:n 
.iiA r../;i< 
[ I . " U J . I ! : . 
ori» ::::iT' 
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CI» . 

!oli-so. 
peri. 
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i. : s .V.o 1.» s p . n -
. d ' i i r - H,-^l«t i : . -
i.^r i / l o . i e . s*1 ' i 7 -

r . -«en!. . ì iW i-C-'. 
.,-.> r i . " c)i.u.if< •• 
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- -i> r' ' "li ° " :" 

. . i i ' i . ' : • ' 

;;• -, fi •-,o~rrt<.1 

-.'• .1 !..•• 

al 

dcniocr.itic.i 
da coi so-io « 
ta r in io \ ;•*.-. 
za e C--.1-1 ! 
sani-n.; ~+\ 
ha p v. :.Ti- rr 
•:i pr i i>t . - l p : 
Paese, cirile 
del s--o : '.:> 
corro"" r- :'.. 
eoli fr..j.j«> : 
d i I W Ì ••l'i 
4uarcì.' o^».. IO.I ur.~.-
vani ih*» - >r.i> eli.: t ••'• 
un contr.Jjj'o drr'?:vo 
r.ov. rr.i-T ' ili-'.l ' '". i r 

cen'e l'.rrh.- <•.•• r»> " 
r.ire. è n T ^ " : - r ' i rY. • 
v»ni reil i '?. ' .> l i I T O 
.':f^r-.-> r.ì \'!rtri dr'.!> 
e ri'i. i rf""".-'i" -'i 

La VI"I r, _.i r,.-. .- .-
trersitari p:."i 
ar.che ?~ ,1 -. 
ri5e'."..> il proV 
ti della F<->\cvà :..*- :••" i .'<• 
con 1'. r.*;:.-> d"'.'.-! s;lov(r.'i':. m 
i l.ìvorVori 

P.'irri h j pai e'. '. ,:.'••> r;-.-- •--
te u' ''h - . in pr-'-'f n-,?.i> \-\ •<• 

" d.versi".*» d^llo po-

itlovnni, la motrice del I*>ro 
orientamento «leniocr.itlco. 

- L'origine di questo deno
minatore comune, eh-- ni?» dieci 
• uni or ?o:io uni eli itnlinni. <"• 
lontana — In <I«Mto l'arri —: 
'•-«.i risale alla tradizioni- li-
i<fr.il«' del lti-iorcimento. e 
'indie ai movinicnto di ascesi. 
cotopiiito dalle cl.i55l lavoratri-
<i sotto la spinta dell'idea •*•>• 
•iili't.i La Ite^isti-iiza ri.iSMi-
*iu- tutto il curro della storia 
.i'It.'iiii su «jii< stc dirett .I ' i 
i !'• ili -

i'arri fin accennato a tpe --
-•<» punto, allo difficolta fr»;>-
:.'»•:« dalle forj-i- all'-ato rii oe-
•••p 7.:or.c allo sfor/.o atitono-
•io di liber.i7.ione (i.'l popilfj 

• '.. li.ino ^.i alJe.-.ti non voi"' 
•..*.*..> i n popolo eh" ci rib'I-
i.i-"5'-. un popolo che po>*i:e 
.--c.-.-r.pare diritti Ma la R->.-i-
"• i l i vln*-e. per^h-'* nttorr.r, 

• i > idee corr.urii di libert'i. di 
pro;'re--o. di rinnovanT-nto 
dell'ft.dia. -d formò l'unione di 
(or/.f e p-irtiti div«?r$f 

Fnitto della lotta e del sa-
.-rif>io. è l i Costituzione: n.r 
la Co••.it'jzl'i«-.<•• non v iene otii 
applicata - Voi ciovanl dovrr-
•c lottare per f . r applicare la 
C'isti'-izloi - r.'i c u prln**ip:i 
riviv" lo e ' ' ,';rl*o di q-.rrllo tfor-
zo rivolli--.omr.'o. il *-.-':i-u^ di 
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Ti Z» 

rr. R:I ;.p Mv.i-d .«/ 
T'r. ' - i T-'r.'-t-»--!, rr::'-r\i li* 

>"•>-,. . ' ' . ' , r l ' : f-. ' i r l r ' ' a ! ' , f a 
- -f.' • l 'a- . -». fi ' :-»-i |-i . p r i r r . : 
•;--: ' : .- ' ip:>am»>'i- a-i 1a - - - \ -o i n -
r< r-.J i-i-! . ••'.•' i i fi-.:n t<-. -ni d e i 
* - • — . ' • T . Da n •'•: p i e v a n i eh*7-
-i I r -. a r r r o .i « c e l i e : ' - a l l o r a 
<"n r l ra*nm*i!x- i u r c e r / a u n » 

"•i*>"e1 r i . u - ' i ' . s t r i a , un r .e-
T-.—O d*> c i r r . h . T t e r e . v c r . r e »!-
.>ra i! t'y-'"•.•••, r V p *i: *» i>- et r-

• ' / . - ) a ' r r i a / a-n —•ilifar.?' 
; -lì a r " ' I---I-. •.,'-1 I! T\"'T".~% d 
*.' -.; I*'-t' r. di r!i.*;»-r.:o Cu 
: t ! e à: ti."ti q-iei giovani che 
J;*-J*;r(i ail'.ra ta vita, rendt 
-.•: amata rincomprer.^:or.e at-
•...•>'•• rVli'I'alia u'T.cale ver*;c. 
: va!.-ri e R.i ideali d'-lla Re-
•.: ter za; r.è va'gr.no a celar 
*•.•:" ' i ;-*.c-i*r.rrer.*'tor.e certe 
'f'cnrazi-ini uflìciali fatte tan-
;> ii r-.alivf,*:'!*» da mo-ttrare 
-'*~-*1 TI i : a : ' f trr.r.po Crandf 
5' "a e :••»•• »! r:£r-«nte avrebbe 
T t •" r • , •!--> I*.-i!:a « lit-era'a • 
=oit.irto dalli» trunpe alleate. 
/>r..':r"-.e per virivi del suo po-

• Ma i Kl°vnni dicono no nl-
rncnoit icmmo. alla tndi f ferc i 
/a • — ha affermato con forza 
"Mauriz io" avviando-»» alia 
r-oncltiiione — * ( ì i ian iando a 
voi. Il mio animo, che ha qual-
"he turbamento, si rj^-iercna, 
•lerehi- il miRltor avvenire ver
rà da voi. *c (•.aprct"'- in mte-
:i«-re un senio unitario alla vo
stra opera ». 

Cantando le canzoni della 
Re*u*»ten»a. i giovani si *<ono 
• nfine raccolti intorno a • Mau
rizio » e lo hanno lungamente 
acclamalo. 

Nel pomiriHKlf» hanno avuto 
mi / io a (ìrado ì lavori del coru 
irreito. con la relazi ine del 
•)res-d<"it«» dell'U.N U R I . . Vit-
»orio Boni. 

ENZO MODICA 

inizio in p i iuzu N e t t u n o , d u -
Ici!ii7.lunl (Il d o n n o l e c h e r u n -
n o 11 loro omnjiKi') »1 cndut l 
di tut to le c u e n c ; c l n q u u n -
tuno conii/.l ni t crrnnno noi 
princl | inl l c o m u n i (Utlln p i o -
vincii i , d o v e , conio in c i t tà , 
lo (tanno H! r i v o l g e r a n n o p n r -
t lco l i irmcnto . in v u t l o formo, 
a l lo d i l i g e n t i de l l 'A . C. elio 
ancora n o n h u n n o at lot l to u l 
ta cuinpiiHini. Miin'1'1 Carrnru 
ha i n d e t t o una {'.rande tnn-
ni fes tnz ione , a carnt loro r e -
Klonale, c l ic ni .svol»\'<;rù n 
Vinca, d o v o ehbo luouo 11 
trauico e c c i d i o o p e r a t o dai 
nnzi t t i . A n c h o il parroco di 
V i n c a h a ador i lo , e cotabrcrtN 
una m o s s a in m e m o r i a dei 
cadut i . 

A GroDHcto, in p r e p u r a z i o -
no d o i n i inni'Kio. ù ntata i n 
dotta u n a Rcttimnna di r a c 
colta s t raord inar ia d i a d e s i o 
ni. d u r a n l o la q u a l e lo • m e » -
80f-Kcrn d e l l a p a c e » s o n o 

f i a r l i c o l a n n e n t o i n v e s t i t e d e l -
' incarico d e l l a racco l ta . 

A n c h o a Tor ino , dal l ' I n l -
l'fl mnrrnlo. i; s tata indotta la 
s e t t i m a n a «trnordlnnrln di 
raccol ta , c h e ha j-ia v i s t o lo 
I m p e g n o part i co lare , a c c a n t o 
a q u e l l o d e l l o d o n n e , d e l l o 
assoc iaz ioni di mar.r'a a d e r e n 
ti ni M o v i m e n t o . D o m e n i c a 
si s v o l g e r ò il € conprcs.<«o d e l 
l e m a d r i dei c a d u t i per lo 
p a c e » dal q u a l e sarà lanc ia to 
u n a p p e l l o a tu t t e l e m a d r i 
tor ines i . TI C o m i t a t o d e l l a 
p a c e d i Ferrara h a p u r e i n 
det to . dall'O al 15 m a g g i o , la 
« s e t t i m a n a di lotta c o n t r o la 
p r e p a r a z i o n e d e l l a g u e r r a 
a t o m i c a • c h e d o v r à c o n t a r e 
s o p r a t u l t o nul c o n t r i b u t o d e l 
le d o n n e , d o p o le n u m e r o s e 
mani f e s taz ion i c h e s i s v o l g e 
r a n n o n e l l a c i t tà e n e l l a p r o 
v inc ia l'8 m a g g i o . A P i s to ia 
l e d o n n e s t a n n o p r e p a r a n d o , 
d o p o i c o m i z i e le c o n f e r e n 
z e di d o m e n i c a , u n a no lennc 
m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e , 
c h e si terrà a P a d u l n il 15 
m a g g i o p e r c o m m e m o r a r e lo 
e c c i d i o di 300 c i t tad in i o p e 
rato dai naz i - fo3ci r t i . A P a -
d u l a a f f l u i r a n n o d e l e g a z i o n i 
da t u t t e le local i tà de l P i 
s to i e se . r e c a n d o le f i rme r a c 
c o l t e n e l l a s e t t i m a n a , e gl i 
a l b u m c h e le m e s s a g g e r e d e l 
la p a c e s t a n n o p r e p a r a n d o 
p e r r a c c o g l i e r v i le i m m a g i n i 
de i cadut i . R a d u n i ne i luoghi 
o v e c a d d e r o , d u r a n t e la lotta 
di L i b e r a z i o n e . 1 part ig ian i , 

o n o s tat i a n c h e p r e d i s p o s t i 
ne l la p r o v i n c i a di Bresc ia . 

In a l c u n e c i t tà la p r e p a r a -

Cinque operai sepolti vivi 
nel crollo di una galleria 

Due di rasi liberati «lalle macerie - Un morto 
e otto feriti per lo scoppio di una mina 

UDINE, 2. — Il crollo di ur.a 
*<jlle :a h.» e*pollo •«•:•.-: f>z\. 
:.r.<jue opera: dipendenti dalla 
5ADF. (Soc eia Adr:at.r.s i : 
elcttr.citai che. r.ella zona di 
Cavazzo Carr.:co. rta svolgen
do importar.ti lavori per gli 
impunt i idroelettrici fra ;1 Ta-
-"l.amer.t-> ed .1 Ugo d. Gavazzo 

N*»l porr.-er ?-;.o mentre fer
veva il lavo-o. air.mprovv.'O, 
p"*"t̂  di un* K""-'cr-«« travata 
-.el monte Plea*;, a d^e km da 
Cavazzo. frar.sva pe* moli; rr.e-
t n travolger, 'o alcun: operai. 
Qje'.Ji rimasi, verso l'a»c;ta 
venivano tempesl .vamente post: 
m ?alvo, mentre a l tn cinque 
r.mftnovano «epolti. Sul poslo 
«: jono recati da Udir.e aulo-
r-.m'*)'j!arrze e vì-zll! del fuoco 

Frattanto, gì; opera: -rimasti 
"uori riuscivano, dopo ?forz. 
iraul i t : . a l vr.lrodurre ira :! 
m v e r ì a l e crnl'a'o un tubo rr.c-
t*ill:co /iella lur.-rriezza di c:rca 
I5 motr: perr-etlcrvdo rosi a: 
cir.*que !*'.vr,r.-itor;, in pror r.lo 
di r'.msr^re asfl^s'ali. dt r«.ce-

-.ere ar.a e di c.-m"j~.ca.-e l i 
loro <*.tu&z:o-.e all'e^'e-no F.ra-
-.o tu f i vivi, du» eia I.bc-ri 
i a l l e macerie, gh altr: ancora 
sommersi. 

Soltanto al le 23^*0 gli sforzi 
*Je; loecorritort portavano a ri-
s-jitati concreti: dade rovine 
d*-lla Rall'-r.a ven.va.v» por U t . 
-.M'ara aperta il capo^qu^jra 
G.org.o Corvi, di 33 ar.n.. e il 
ventenne Ben.io Poiane!; . Al
la mezzanotte, g'n altri tre a»I-
r.alor; erano ancora sepolti fi"» 
al collo dal tc-rr.ccio e •>tml-
asfifisiati; ma : soccorritori r.on 
hanro POTHO tul le le «perìrae 
d- salvarli. 

La giornata è siala funestata 
da un'altra di'irrazla, più gra
ve. Dall'altra parte della <al-
!er:-i, infatti, un fulmine ha 
colpito una mina ir,-.e*tata r.el-
la roccia; r.eU'e-jplosione. z •>-
Ter.l?s5.ma. l'r.pera:o dt tu air»: 
Odor.co Z»~atTa è rimasto uc
ciso, mentre c i to <-JO\ compi 
2ni sono r.mast: rer.t: <.-i-.-e 

z lono ha c o n s e n t i t o u n p r i m o 
b i lanc io de l l 'apporto d e l l e 
d o n n o a l la campni-nii: o l t re 
a Urrsclo , d o v o le m e s s a g 
gero d e l l a p a c e hanno r a c 
co l to o l t re 11 flO per c e n t o 
d e l l e ades ion i a l l 'Appol lo di 
V l e n n o , a n c h e Potonz.o a n 
n u n c i a cha s p e t t a a l le d o n n e 
il m e r i t o d e l l a raccolta dol 
•10 pur c e n t o c irca dol io o d e -
s ioni complo . i s ivc , m e n t r e da 
A v e z z o n o II c o m i t a t o de l la 
pace segnnln c h e nel rioni «!«>-
v e h a n n o a g i t o le d o n n e , si 
ri.'icontrano g ià ndc-doui p l c -
bisciturlot rorriniKiitdentl al 
100 per c e n t o del la p o p o l a 
z i o n e . 

U n part ico lare c o n t e n u t o 
a v r à la « g iornata d e l l e m a 
dri • In S ic i l ia , d o v e la c a m 
p a g n a c o n t r o la p r e p a r a z i o n e 
d e l l a guorra a t o m i c a ha a s 
s u n t o n u o v o s l a n c i o e o t t e 
n u t o g ià del r i sul tat i c h e s o 
n o fra t mig l i or i di tu t te 
le reg ioni del n o s t r o P a e s e . 
A c c a n t o a l l e m a n i f e s t a z i o n i 
p r e v i s t e ne l l e grandi c i t ta , 
a P a l e r m o , a Catania , • M e s 
s ina , n u m e r o s e a l tre si t e r 
r a n n o nel centri minor i d e l l a 
prov inc ia di Ca l tan i s sc t ta , 

d o v e e In corso la « s e t t i m a 
na de l la d o n n a IIIHMCIIII per la 
nuca », u de l la prov inc ia di 
Mess ina . 

A R o v i g o !«• d o n n e -danno 
r a c c o g l i e n d o In a l b u m lo f o -
tojjrnflft di lutt i I bambin i , 
dn Inviare ni c o n g r e c i o m o n 
d ia l e d e l l e madri c o m e s e g n o 
del la v o l o n t à dol io d o n n o r o 
d ig ine di lot tare per d i f e n 
dere In v i t a e l ' avven ire del 
propri figli e dot b imbi di 
tu t to 11 m o n d o . A d A r e z z o 
d e c i n e di d e l e g a z i o n i f e m m i 
nili ni r e c h e r a n n o ne l luoghi 
deg l i ecc id i nerne tra t l dal 
nnzlntl e dal fnuclr.tl, a c o n -
c lunlone d e l l e 10 m a n i f e s t a 
zioni c h e ni t e r r a n n o nel p r l n -
rlpnll centr i de l la p r o v i n c i a . 
A Hi«nn, P a d o v a , N o v a r a , 
R a v e n n a e in numeroHP a l t re 
ritta l e mani f e s taz ion i di d o 
m e n i c a s a r a n n o c o n c l u s e do 
congress i d e l l e madr i , m e n 
tre d a p p e r t u t t o ni s e g n a l a n o 
Iniz iat ive c h e /• Imposs ib i l e 
e n u m e r a r e , r i vo l t e a tu t to le 
assoc iaz ioni f e m m i n i l i , In 
>rlmo l u o g o a q u e l l e c a t t o -
Ichc, perche- lo c e l e b r o / I o n e 

del la g iornata a v v e n g a In u n 
c l ima un i tar io 

Uno dol protesti «Il cui si 
servo 11 uiKinmiito per com
butte! e Il 11 boro eserciz io 
del diritti democidtl i ' l e sin* 
«Inculi i i l l ' lnte ino d e l l o 
aziende, i> clie e ivo conti l i -
Mei oidi" cuti la (ll-.clpllnn 
piofc-alolialt) iicfCK.'iiit'iii al 
normale ' 'volgimento del la 
n t 11 v 11 u produtt iva. I.u 
( ' ( ì l i , non lui inai conte.itn-
to la ju-twiHi'i che In pre-
'ilitz.lotie del lavoro obbedì* 
Hi'a n «niello giunte n o n n o 
che rcgolnnu «igni procesMi 
produtt ivo elio ni attilli nel* 
rltiiptcMi, imi nel t empo 
lite:.MI non (iccctlnrn mal elio 
I ri'Kolaiiicnll Ni tranfiumi
no In un codice (Il discipli
na vesNiitorla elle luiirllilca 
la dli'iilL'i umana o muta lo 
del lavorato le . 

In aperta violozioiio de
gli accordi luterconfederal l 
mille ('iimml'i.'-'lonl Interne, 
molti dato l i ili lavoro In-
tei veiiHono apei t innente a 
!.(inte«ii(i di (N'tei minati* li
ti»! e ricattano 11 Involatore 
con la iiilniui'la del l l ici i -
z lnmenlo per tin)v<(lln< «ho 
(•.•ino vol i recondo la .Mia co-
.«eleir/ri «• I Mini l i ttetrisl , al 
(lue (Il tumullnrc nnnl libe
ro e democri i l lco funziona-
m e n t o «lcll'uiitaiio iupp't--
«tentativo di lutti I Invola
tori t ieirn/. lendn, 

A lut to cl«S ut aggiunge 
II v i le e luammhKlblli ' 11-
cntto del lo coniiii«'n!<i amo-
rleiiiio, ngl lnto / e m p i e plfi 
f i e ( |uen lemento di froitto ni 
Invoralorl, alla v ig l i la (Ielle 
elu/lotil de l le Comml-i i lonl 
Interne, per Intimidirli , |»er 
coartare l'cnpren-donn del la 
loro libera vo lontà e co-
fdrlugerli, <.«dt«> la minaccia 
«lei l i cenziamento , n votare 
per le listi; preferite dal pa
droni . 

Questa azione «Il terrori
smo e di rappresagl ia pa
dronale «N nlla b a i e del re
centi risiili liti del le e lez io
ni de l le Commiss ion i Inter
ne In a lcune aziende, |>er 
rnl tali r i toltat i Don p( s-
•tofio In alcun modo costi
tuire prova di unti modifi
ca de l l 'or ientamento de l le 
mosse lavoratrici o de l lo lo
ro fiducia nel s i n d a c a t i uni
tari del la COIt , . 

A comprovare In Kr«vlla 
e l'entenulfiruj che h» rag
g iunto Il «nipot ismo pod io -
nnlo nel le fabbriche, sta 11 
fatto che II Par lamento ho 
decl<:o di affidare od una 
sua C'inirnl'-ftloiKi 11 compi
to di f-volgore un'Inchiesta 
su l le condizioni del lavora
tori in Ital ia: In C(ilL Invi
ta tutti I mini S indacat i a 
cot lul iomrc ultlvainuntv a 
talo Inchletta porlnrnerita-
r» fornendo al commissar i 
ob ie t t ive Informazioni e 
preeli.« documentaz ion i . 

If 

Il Comitato Dire t t ivo del
la CfJIf, afferma c h e r<? In 
politico padronale di dlscrl-

PER OTTENERE CU AUMENTI CONCESSI AGLI STATALI 

Da oggi a sabato i parastatali 
in sciopero contro il no di Bava 

Riprendono gli scioperi regionali a scacchiera all' I.N.P.S. e all' I.N.A.M. 

lai Federazione ParaMatall 
iiric-rente oli» CGIL, comunlc-i 
che in eonie;pje:iza del p»T»l-
Rtcnto diniego de l miritrtro del 
tesoro di ratiftcnre le del lbere 
dei ronzigli di amminlitrazione 
deRli Knti per rciU-nsiotie al 
proprio p'-rnonale dc l l 'anegno 
intejtrativo pia corrinpoito a-/ll 
statali, * irt-ita decisa la pro-
.•ecuzlon" e rina»prirncnto del
l'azione jr'ndarale. 

Perciò da oszì a sabato s c - n . 
de in aciop-ro nazionale fi per
sonale dellT-rtituto nazlor.a!'» 
As^-curazlo-n! Malattia. dell'I-
•« ituto razionale Ca ie Impi»-
7a*I del lo Slato, e dei/li altri 
»ntl paraitati l l . I lavoritorl 
deIIIsllt . ito r»azIoni»le Previ-
d»-riz."i Soc:"»!" «- dell 'Istituto Na
zionali» A'iti'-'irazIonJ Infortuni 
•-•jl lavoro. I-ivec'-, per il rrst-
rr.ento si I.m:teranno a r»ro'i--
•»uire lo .v-.opivo a vTiccrìi'-ra 
-;ià .-illuali morledl .-«-orso, con 
10 fW.Tio t jrno ài n-z\or.i Oz-
Zi è perciò la volta del Lazio. 
del Veneto e del ia S.ci'.Ia. 

Tutti i *ir.dacali del la cate
goria hanno concordato di opus-
rare un» pr^JW.one TU»! cor;*ron-
11 del m'r»i*tro d<«l la-.-oro, on-
*ie o!,*n"?r,j «-he. come *f*mprf 
s i tualo 5-. pa«£a".o. \rr.7* da"a 
p-ov . i ior .a a-luazlon" alle d":-
.»Lf*rc- pr**"* da3ll Eni.' 

[ì giorno 9 scioperano 
i lavorctori del commercio 
Le federazioni Italia 

s.rrdacat. addetti ai servizi 
commerciali e affini, aderenti 
alla CIGL, CISL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero per la 
.ntera jriorr.àta del » a u f f l c 

Centomila esiliati 
ut-I Panigiiny 

MONTKVIDEO, 2. — La ri
vinta cil'-na « Nue»tro Tiefn-
po > dà notizia delia difficile 
situazione che regna nel Pa
raguay, dove 1 monopoli ame
ni, ani imperano iriLonlrollnti 

»Nel paexc predomina un re
gime «li terrore poliziesco — 
•crive 1» n v n t » . Lo i t a l o di 
n%'f'ii'i. pr'»rlarr.ato nel ITM7. 
non e i t s to finora alvil.to. 
Molti detenuti politici languo-
•- • nelle rarr'-ri. Solo il par
tito governat ivo • Colorado • 
ha il diritto di r«nter<- nfl 
paese Tuttavia, persino i 
membri di questo partito ven
dono per<eK"iiati ed arrestati 
»e o*ano pronunciarci 'ontro 
la dittatura Più di KX» ViO p i -

raguayam hanno linciato il 
-'/no lontretti a vivere 

in esilio. 
i/loiie il va int'-niifl 
i. immoiitari- d-l la car

ta xnorifta in rlrrolazlorm n'-I 
1051} era «alito di ti volte; io 

{• .• ". ai VtVt l.'-ali ulti
mi due a-.i le t a n e »,r.o rad-
' l ' i j ip ia t i - . 

L.i nvi-.t.i «li'.e the i salari 
rn«-di dej.'h opeia i nono di 40 
guarany al Riorno, mentre ne 
•'r#,rn-rebhero 180 perché una 
famiglia di 5-<> persone condu
ca un'esistenza miserabile. I 
^lndaratl -ono stati p'-itl *ot-
t'i il controllo della polizia 

-'» op'-ral rion hanno la pr,v 
•Mbilt?i r!i esprimer»! libera
mente alle riunioni sindacali 
I dirutenli del movimento ope
raio <ono parseguitati e incar-
»-erati. L^ disocrupazicr.e e la 

- ' -«• a'im'-ntano. 

mlnaz lonn « di v io laz ione 
(lolla Co»tltiiz.lfìnu e dallo 
loilfii dol io S ta to pntc«e«ì ao-
HiiTtaro a (.vlltipnarnl, lutto 
lo coumilMo uliuliteull O tut
te le lllierli'i polit iche «he II 
popolo lnvorntort* ha i«'nllz-
z.atu «lupo In LtlM>rnz.loiio 
del l'iiese dal la t irannide fa
scinili — tu (|Uuli l'iiuptuitun-
timo l| nll i i ttro foiKlnmriita-
!<' del l «irillnanienlo d e m o -
crai Irò H'iMihhlIcnno — «a-
l e l i h e m mlnneclatii «Il an
n ien tamento . l'er (incido la 
CCMIi polio nll'ordlim dol 
Mlonio dallMutlaiii Nuzlono 
il c o m p i t o di ( ( indurlo tti.a 
nzloiui o una lo l la di ina;:-
MI, viunroHii n deel^n, |M<r 
tlprlidlniiro In tutti I Ino-
uhi «Il lavoro hi Mivranltn 
(Iella IcKKo fondiuiKinlale 
dcl lu iSlato ( le i i iocial leo . Il 
linitetto d e l l e l iberta, del di
ritti, (lolla (Umiltà inulina o 
lucialu del lavoratore. 

11 compi to di ei^ctu aliti 
avuiiKUtiidla di «incita (l inu
de lotta popohire e tinlta-
ria fciM'tta alla cla.in«< O|H*-
lala , al lavoratot i , a l le «u-
Kitnlz'/trzloul s indacal i imi-
larle . lilla CCJlf,. 

I,n pa io la d'indli io che la 
C n i f . lanc ia a tutti I lavo
ratol i Italiani è di liatternl 
tcnncotiiento par eoniadlda-
re o rlaircrmar^ mtllo azien
de tulli I diritti che nono 
Knnuilltl dal la li-cr.e e da
tili accordi s indacali , di "'-
Jil.'dete ad «([{ili tioptllfin, di 
r k p o n d e i c ad «> .̂'il uilrifw-
i l a i f id iona l e c'in una for
fè e'tutu- utiltnrla. I» «pi.i!" 
pot ià «.ipllcanil nel lo f«»r-
nie plfi ('.empiici, c o m e la 
pet iz ione e la votaz ione di 
un ordine dol i/ioruo, e nvl-
luupand lino nilo r.elnpero e 
ulte « l a u d i m;inlf«a(az.l(inl 
«Il macini. Noi cani plft fjra-
vl I S indacat i unitari o lo 
Carne io de l Lavoro c h i a m i 
no la popo la / lono «lei «piar-
ttere. del la citta, deliri pro
vincia, a sos tenere at t iva
mente Il buon diritto del 
lavoratori . 

La HrHroterla «lolla CCW, 
rortrdlnfjrn la lotta del la
voratori o del popolo In tut
to Il Pac.tc, clid r.l svllupr>>t-
r/i — to aarìi n r r r s i a r l o — 
s ino ad un'n/.lono di carat
tere ««morale, t-u i ro la na
zionale , nllo sropo di o t te 
n e t e un m u t a m e n t o radica
le del la Intollerabile s i tua
z ione de terminata l i ne l lo 
az iende. 

L'obictt ivo che |„ C O I L 
bulica n tutti l lavoratori 6 
a l tamente nrnnno n soc ia le : 
abol ire nol/o nzlendo ogni 
d l - c r l m l n a z h n c e op.nl ll-
lrtNìlltA nj^nl arbitrio e pre
potenza. per farvi tr ionfa
re I) rifritto, la legge . I 
principi de l la nostra Contl-
ttizlone. la piena o « e r v n n -
zn dc^ll nccordi «Indncall. 

Tut to Io abitazioni per l e 
r ivendicazioni e c o n o m l c h o 
più uri/enti — fra lo qua l i 
in pr imo p iano ntanno II 
r innovo del contratt i nazi >-
ri.ili del metal lurgic i , del leg
nili e di nltr*» categor ie , con 
relat ivi mig l iorament i sala
riali *• normat iv i — saran
no conflotto In r.trotto Icfja-
m e con la lotto per lo li
b e r t i e l diritti dei lavora
tori ne l le n-'fr-nde. 

I l i 

Il fatto che li padronato 
<da r h u c i t o In numero?/* 
az iende nd Imporre ai lavo
ratori il ;.uo predominio a.«-
Kolutlstko dimostra c h e . 
nol l ' lmpontaziono della po
litica «indorale e ne l l 'az io
ne r.volt.i dall'- organizzazio
ni d»l!a COIL. vi «tono i t a 
ti errori , debo lezze e lacuno . 

Il Comi ta to Dirett ivo , do
po a v e r condot to un e s a m e 
crit ico e autocri t ico di tali 
d'-fieenze, indica a tutte lo 
organizzazioni del la C O I L 
In n e r e t t a di r innovare r;»-
d i e a l m e n ì c l rne'i/yil di la
voro e di d irez ione , e l imi
nando ogni «rh^matlsmo e 
ogni generìi-ità n^n' lmno-
utazione del problemi s inda
c i ! ! . Q';»"»'.-! Imrxi^tazJorfe 
d"vr- e / - e r e adeguata al le 
nuove , reali «'"(nenze de* !a-
vorat'.rl. v -nendo -orto de l 
m u t a m e n t i a v v e n u t i r.eila 
organizzazione- tecnica e 
nella --.'.ruttura dei «alari e 
deìTirrtaurazione. di nuovi 
r."-V,d: .-•':'-rit:rj'-i di con

dì lavoro o di direzione 
1 metallurgici e 1 tessili 

trullo e, di opprc i s lo i i o c o n 
tro 1 lavoratori , a l lo «cupo 
di rompere la loro utiltA, d i 
Isolarli e di nconfltfgerll «e-
piiiameiit»*. K' I m l n p e n ' a b i 
le rh tah l l l ro tap l i lamrnto 
un legatilo «llretto n v i v e n 
te fra la d i t e / I o n e «Ielle « r-
ganlzzii/.lnul de l la C O I L u 
In linoni;» del lavo i . i l o i l , co l 
m a n d o II difdiirco chu In n u 
m e r o - e n/iiTiili' •! «• andato 
l ' teandu nejjll \ i l l lml tempi . 

Il Comi ta to Diret t ivo —-
m a l g i a d n gli attacchi c l .o 
anche di «ecenle hnitm» 
1110*^0 contro la CHlf , I d i 
rigenti de l la (UHI. — riba
disco la rum ixdltlen uni ta 
ria, con«ap<iV(de che npinro-
fondlr«« o accentuare la 
PClMRMiuo del lavoratori , mi 
«liinUhml terreno, i n e g u a l i -
chnrebbe 11 l a g g l u n g l m e n t o 
degl i ob ic t t iv i a cui aspira 
ogni autent ico S indacato ; o 
ntipiirando I r isent imenti o 
le facili ritorsioni a v a n z a 
al lavoratori cattol ic i , no-
c la ldeuiocrat lc l e di o g n i 
corrente In p iopos ta di co* 
nlltulro de l lo Consulto d e l l o 
tra Organizzazioni «Indocil
ii, RU -ca la locale, prov in
ciale , di Dottore, di c a t e g o 
ria o confedera le , tifllncliò 
•ni problemi dol lavoro piti 
del icat i o Importanti i l r i ' 
cerchi o ni r i t iovl fra lo tre 
Confederaz ioni una l inea 
co 'nunu di Indirizzo e d i 
a/lorio, a u d i o nolo su s ingo
li prob lemi . I lavorator i 
Italiani nono cliliimuU a d i -
nci itete talo proposta In ar
rembici) unitario e a d a r 
luogo, nel reciproco Inte
resse . olla co i t l tuz loho di 
tali Consu l te , o v u n q u e ulti. 
poinlbl le . 

Al la teMti del la grondo 
magg ioranza del lavorator i 
Italiani, di cui f> la effett i 
va rappresentante , la C O I L 
fll batterò ronza ponte p o r 
un c o l l o c a m e n t o oneTtn <j 
Impar/.lole, mttrot to ni v e r -
gognoxo ulatornn dal lo • aft-
rtunzionl n o m i n a t i v e *, itul-
In briKó di raccomandaz ion i 
di portit i e di ent i prefer i 
ti dal padronato; por 11 ri
pr is t ino di tutto lo liberti. 
demoerat l chn e «Inducali 
nel luoghi di lavoro; per l a 
af fermazione o II r i spet to 
del pr incipio dol io « g ius ta 
Ctmsn • noi Ihenzlarnentl . 

La C G I L ch ioma 1 d e m o 
cratici di tutto la t endenza 
a sorte no ro la lotta del la 
voratori o de l popolo p e r 
far tr ionfare ne l la az ienda 
e nel P a e i c la uuperlore e s i 
genza do l io sv i luppo e c o n o 
mico . c iv i l e e cu l tura le d e l 
la no i t ra Patr ia , del la d l f c -
K.I c o n s c g u e n t e de l l e Ist i tu
zioni ropubbl icane , per l a 
real izzaz ione degl i nltl Iden-
II di Hbertft. di d e m o c r a z i a 
e di p r o g r c w i che h a n n o 
a n i m a t o la Tte<d*tertzfi r e h » 
la Cos t i tuz ione ha po lenne-
rnente «onci lo . 

La condanna di 6 0 imputati 
chiesta al processo dei miliardi 

Le pene variti no da due a nove anni — Ottantotto assolti 

n P.M dr Olallorr.hardo ha 
s o n d a l o Ieri matt.na la sua re-

i 143 traff:-qi l ' . 'or ia co-.!:o 
-»-": di v«lut*. arcjvati di 
trjffa allo S*a*.o per aver fit
to evadere dal. Italia, al/epoc»» 
d«ila guerra cortaan. circ* 12 
miliardi, c.-.iedeado al tr»bjna-|«> rr.̂ * 
'.e 60 condanne, iZ zzto'.^z.az'. 

r?e»i'ti u n a «-»t-az.or,e dei reato p»r 
ia morte dell ' imputito 

In particolare il P M. r»i chie
sto la cor.ianr.a di Loris A g > 
stlr-Kli a 2 ar.-»': e 8 m e d d! 

're;!u?'one. di B.sz io Al'avil .a 
nel le «erfuenu Provincie.- G«-'« 2 ar.rd e 8 me. l : di Enrico 
nova, Savor»a. A i e « u n l r i a , T o - | B a n b i r . » a 7 anni e 4 mesi; 
r.'no. Milano. Como. V-r«*e. "J* Anello B.a-.rhl a 5 anni e 
Brescia. Trento, Padova, T r . e - , * rneii; di Aldo Calare ara a 
'te, Bologna. Modena. Reggio * a-ir.ì e 2 rr.e»'.; d! Umberto 
Emilia. Ferrara, Firerue. Ro-JCarrara a 4 anni e 2 m«Mi; 

C a t a r i a . p i XétaTe Ost*ari'. a 5 anni 
»8 m e i : di Giacomo Cibrarlo 

Domeni-

a 6 anni: di Giovanni D r a g o Urino a 7 anni » l i rr.etl; di 
r.e'.'.l a a anni e 6 tr.ei!; dl|VIn?eni.o Petrus; a 5 anni e 
E r j i i M'irr.j i 2 2nnJ e 6 me- 3 .T.»T:, i ; .VLjn::*-, p^-.. a" ? 
si; di A.-lrte-o Filscchi'/Sl a 6 | m n i e 4 mei:, l i U ^ * P . r z a - j -
anni e « mesi, di Glu'epn^iti a 4 ir.r.i e S rr.cj^ i i F a > 
Furnar: a 4 3.-..-Ì e 4 m»^; d i ' r o Pvzzt » % an.-.! e 4 rr.ejl 
Frar,ceiro Ga-Hir.i a 9 anni ejdl Gior?l.o Prato a fl anni e 

di Mar.-> G a f o a 4 anni 19 rr.^'.; di Ar. /»! i Ravsui a 
e 3 meii; di P«r>;-> Gravina a 3 ar..-..-.j * IO rr.eti: i A.J > 
I anni e «J rr.ett: di Enrico Rava". a 7 anni e 2 mesi; di 
I-a*n; a B ir.n! e € rr.»:.: d: Rubens Mor.-.i a 9 anni e 2 
Mi~.-.«> Lar.e'la a 7 anni e!rr."Ti; di David S«i?on a » ras.i 
1 meii: di Gino t>oni i Sje 6 ir.e*i, di S - e o n » Se"aeic 
a'.r.i e 10 rr.*.*; di Mario Le ri a 6 anni e 10 rr.*»-.. Al R/>3ol-
Mi.-.zi a 7 anni e « mett; dtì'.o S*rvi « 7 anni e 2 rneii, 
David Matalon a 4 anni e 10 di Angelo TO>.V.J : IJ a 7 amai 
rr.csi: di AtJo'.Jo Na«baxTi a e 2 mefi, di Fi l ippi Tuzxa a 
2 ansi e 6 mei i ; di Aldo Jfa-j8 anni: di Adriano Urian a 4 

Arrestato per l'INGIC 
Il vite prefetto di Cagliari 
CAGLIARI. 2 — In relazione 

all'indaRine che l'autorità alu-
fl l i l - ini sta «volgendo aulI'attL 
vili» della INGIC nell'Isola. »L 
tri mnnd.iti di cittur-i sono sta
ti f m » n l dalla Magistratura. 

Particolarmente clamoroso »• 
l'arresto del vice prefetto di 
Cagliari dottor lil'no Cosso, 
avvenuto in U M clinica citta
dina. Questo .irresto pr»-cita la 
n.itur.i di-ilo «eandalo sorto a l . 
y'I.'.'GIC *f r.l tlen ron'o che la 
prefettura ti oppote «ìitematl-
cameni* alla gestione diretta, 
da r-r^'e d^Uc arnminUtrazionl 
comunali dei iervi /1 di riscos-
tion«- delie imposte di contorno. 

Altro .-irrotto che ha suscita. 
to rl.irr.0.-» è quel lo di Maria 
Turno, segretario particolare 
del defunto democrist iano Ge
m m i n o .Martino. 

Chiuso a Torino 
il Salone dell'Automobile 
T O R I N O . 2 — S i è c h i m o 

ieri aera il 37. .Salone I n t e r n a 
z ionale de l l 'Automobi l e , c h e é 
«tato v i s i ta to da o l ' re SOO m i l a 
per-ione Si ca lco la c h e la c i fra 
di Affari conr ius i r f l l ' ambl tn 
de'. S-i!or.e r a ^ . u n ? a a lcuni 

• Itili llllllll «fi IlilttlllttMIIIIIItl* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n ( i i v ' f i R n o . i K t t 

A, AKIII^IA.M «_*otO (VCOOO 
camereletto cranze ec*. vtTteav 
f«»nti n c l a i i i . ees7ore>tet f»-
•"tlitaziini - tars* n "itrlmti«tto 
Kr.al i 10 

l . M J A K I . l - w » | avu»uxB*Bt* ato
nia ({MrLiiuzat* ia**rau*sU sa*~ 
t»n» oustica* •Anaridj m «aTtaaf 
»»»a v i o u . pau«ui«a«. pttxlsiaa. 
ratnztnnl reeipteaQ r\*r*m. « t r . 
aatut. n»»sma»gti sniate* s*ts»-
r»:iir» TsWiun l i m . saXtatfVt 
t>+t a r i - i f t n «t tmaaxiacrt. » » -
»r«taocrii. arrsn ius l : l5TDAJrr. 

\ I > ' 0 stanco n r . j l n c aradt oisat-
f r i i c i i:re cerrtcr«=u Irai. ovmn~ 
:.*-» r i s i a » f=rv> cvm&mactti-

j iue. franco stozieae c i - m » « t « j -
le. trr.uzrzn aj-semato Crr-t> Vi
ci. Maria'a issa P. 

vola ri a 4 anni e 6 mei i ; dì 
Antonio Oliva a 7 anni e 10 
mei.': di Gla ieppe Olitrero a 
3 annj e 6 mesi; di Severino 
Pacch.om a 9 anni e 2 mesi. 
di M a r c i l o Pacifica a 4 masi 

2 rneii 

mente. 

ma. Napoli. Palermo 
Messina. Cagliari 

Lo sciopero è stato p r o d a - ! a 3 anni e S mesi: di 
mato a seguito della pretesa,co Ciurìeo a 7 anni e 2 mesi : le 2 mei i ; di P.etro 
i e l la Cor.frorr.rr.ercio la q j 2 l e di Gi-i.'eppe Creipi a 3 a-»ni|Ma-elli • e anni e 2 mesi: d. 
vuole e f f e t t o r e il c o n g l o b a - ^ 3 meri: di G i l l o Cf-rian! a lUzo Palermo a 5 anni e 2 me 
mento con una «err.pltce ripe- " anni e 2 rr.e3i: di G . J I I O D»|»-.: d: E : 5 Paniolf i a 4 ann.; 

I raiior.e aritmetica, mentre i 'G.po a 6 ar-.! e 6 rr.fi: di S i - H i Rer.a'o Pas^uinelii a 9 anni 
e ivtarati vogliono dare un ra»-{"*olò De''e Pianf a n anni a je 4 mesi: di G i o v a m i P.vdro-

I setto {«aerai* ai MlarL 4 mesi; di Gioiappe Dragonetti lni a 4 anni: di Felice Palle-

anni e « mesi, di M a n o Vl-
ver.ila a 2 anni e 19 mesi, di 
Carlo ed Alfreda Galli • 7 
anni e 2 nteii, e di Matteo Di 
-Vegro a 7 anni e 2 mesi. 

Per tattti gli altri e «oato 
pra*ciog"imento da> 
con formale r a n e . 

LVs'.'-zlcr.e de! rea'o per so
pra rgur.ta morte r ^ j a r d a At-
'.'..3 Garavaglia 

n procesio caatiaaera do-
n u a L 

Pagi lue a chiesto U 
'a i;*j^a 

3 i o«~c*«lin«n a.. t2 
A A A s t u s a L L i CSfJtail u t t > n -
raco e rrsOcrxt *if««,IH> estrsrst 
rarak «scena. Vasto *mortU£mnU> 
«cstttl estivi tiorba età UDO. o l 
tre. Conce. Talli<*-JTT- Caaacsjt** 
estive cerno 2 Sin Pmatalastt K*ac 
tae. Preni taaSMCttMO. Vlsnatec-l. 
"Ha fratte Tr»ste»«r«, l» factfcda 
Ptazxa tfastali. 

R B S I C L I U . cnttaa*. Aosrtai ars» 

.irvaTaauao fTDl Catirs»»: mt-
rentt-B i e sri awinsft • SCHIAVO*» • 
v - r v s i i i n a* 

n i A<rTtr: is<isTO C l « 

lOStALUCA B TBUJtSUCia m*-
ctsbzzata ocActsa no^rmota 9 

, naovt tmcianrj Borssuu 
'Corso Triesta «5. 
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